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SELEZIONE PUBBLICA PER TITOLI ED ESAMI PER LA STIPULAZIONE DI
N.  70 CONTRATTI  DI  FORMAZIONE E LAVORO DELLA DURATA DI  UN
ANNO  PER  LA  CATEGORIA  C1  COD.  01TD/2017  -  PROFILO
PROFESSIONALE

“AGENTE DI POLIZIA LOCALE”

in esecuzione alla determinazione dirigenziale n. 360 del 30/04/2017

Prova scritta e prova orale alla quale accedono i concorrenti che hanno riportato
nella prova scritta una valutazione non inferiore a 21/30. 
La prova orale  s’intende superata con il  conseguimento di  un punteggio non
inferiore a 21/30. 
Punteggio finale: somma del voto conseguito nella prova scritta e della votazione
conseguita nella prova orale.

CRITERI DI VALUTAZIONE ESPERIENZA/TITOLI

La Commissione esaminatrice è stata nominata con disposizioni dirigenziale prot.
n. 234206 del 16 maggio 2017 e prot. n. 234665 del 16 maggio 2017.

Estratto del verbale n. 6 del 30 maggio 2017

Omissis…

La Commissione prede atto e recepisce i criteri stabiliti dall’art 7 del bando di
selezione per la valutazione dell’esperienza acquisita e dei titoli, ovvero:

Omissis…

La Commissione passa quindi a determinare i parametri di graduazione dei
criteri  di  valutazione  sopra  riportati.  A  tal  fine  rileva  che  saranno  prese  in
considerazione e valutate tutte le dichiarazioni rese in modo esplicito e in quanto



attinenti al posto messo a concorso. Preso atto quindi che, secondo il bando, ai
titoli  prodotti  dai  candidati  potrà  essere  attribuito  un  punteggio  massimo
complessivo di punti 10/30 (così ripartito: massimo 2 punti per i titoli di studio,
massimo 5 punti  per esperienza,  massimo 3 punti  per titoli  vari),  procede a
ripartire i 10 punti per la valutazione dei titoli secondo le indicazione riportate
all'art. 16 del regolamento dei concorsi, come segue:

- titoli di studio: 1 punto per Laurea Triennale
2 punti per laurea magistrale/specialistica

- titoli di servizio: 0.30 per servizio prestato in qualità di Agente di
Polizia  Locale  presso  il  Comune  di  Venezia,  o
presso Corpi di Polizia Locale di altri Enti Locali per
ogni  mese o  per  frazione  di  mese di  almeno 16
giorni
0.15 punti  per servizio prestato presso una delle
Forze di  Polizia  di  cui  alla  legge 121/81  o  Forze
Armate per ogni mese o per frazione  di mese di
almeno 16 giorni 

- titoli vari:
  0,50 p.ti per la prima ulteriore patente
  0,20 p.ti per ogni ulteriore patente
  0,25 p.ti per porto d'armi
  0,50 p.ti per brevetto/abilitazione per salvamento 
  0,50 p.ti per abilitazioni paracadutista,  sub ,         

equitazione e similari
  0.20 p.ti per certificazioni/patentini/attestazioni 

        lingue straniere e uso PC
0,20 p.ti per attestazioni antincendio e uso 

defibrillatore (attestato BLSD)
0,75 p.ti per master 1 liv. attinente 

 0,50 p.ti per pubblicazioni  in qualche modo 
attinenti alle attività di polizia   locale.

 0,50 p.ti per servizi di controllo e abilitazione 
anfibia 

 0,20 p.ti per Kick boxing, agenti di mare, 
telegrafista, corso di formazione  marina, 
abilitazione architetto, sicurezza 
canteri/navale, grafico 3D,  sicurezza lavoro, 
diploma abilitazione attività funebre

0,10 p.ti per altri corsi

Omissis...



PROVE SCRITTE

Estratto del Verbale n. 11 del 8 giugno 2017

Omissis...

La Commissione prima di procedere alla correzione degli elaborati,  procede con
la valutazione dei titoli  dei candidati  secondo i criteri  stabiliti  nel  verbale n 6
(Allegato 1).
Si procede quindi con la correzione degli elaborati nel modo seguente.
Vengono aperte tutte le buste sigillate ed estratti i compiti e creati due plichi:
uno relativo ai fogli risposta parte A e uno di tutti i fogli risposte parte B.
La Commissione inizia quindi a correggere gli elaborati risposte parte A

La Commissione termina la correzione di tutti i fogli risposta parte A (allegato 2)
attribuendo il punteggio secondo lo schema indicato nel verbale n 7 e cioè:

▪ da 0 a 5 risposte esatte PUNTI   3
▪ da 6 a 10 risposte esatte PUNTI   7
▪ da 11 a 14 risposte esatte PUNTI 10
▪ da 15 a 16 risposte esatte PUNTI 11
▪ da 17 a 18 risposte esatte PUNTI 12
▪ da 19 a 20 risposte esatte PUNTI 13
▪ da 21 a 22 risposte esatte PUNTI 14
▪ da 23 a 24 risposte esatte PUNTI 15
▪ da 25 a 27 risposte esatte PUNTI 16
▪ da 28 a 30 risposte esatte PUNTI 17
▪ da 31 a 33 risposte esatte PUNTI 18
▪ da 34 a 37 risposte esatte PUNTI 19
▪ da 36 a 40 risposte esatte PUNTI 20

Omissis...

Estratto del Verbale n. 12   del 8 giugno 2017  

Omissis…

La Commissione continua con la correzione degli elaborati scritti correggendo i
fogli risposta parte B, attribuendo a ciascuno il relativo punteggio secondo i

criteri indicati nel verbale n.8 e di seguito riportati:

• PARTE B - l’attribuzione del punteggio avviene secondo i seguenti criteri e
graduazione:

▪ capacità di analisi ed elaborazione FINO A PUNTI 3
▪ proprietà del linguaggio e 

precisione nell’uso della terminologia tecnica FINO A PUNTI 3



▪ orientamento al problem solving FINO A PUNTI 2
▪ chiarezza espositiva FINO A PUNTI 2

Tale  punteggio  verrà  quindi  sommato  al  punteggio  attribuito  alla  parte  A
attribuito a ciascun candidato.

Omissis…



TRACCE DELLE PROVE SCRITTE

COMPITO N. 1 

(COMPITO ESTRATTO)

PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: Quali  tra  le  seguenti  vengono  comunemente  indicate
come funzioni fondamentali dello Stato?

□ A) La produzione ed il controllo delle leggi.

□ B) La difesa esterna e la mera tutela dell’ordine pubblico.

□ C) La  funzione  legislativa,  la  funzione  esecutiva  e  la  funzione
giurisdizionale.

□ D) La risoluzione delle controversie tra cittadini.

QUESITO N. 2: Ai sensi dell’articolo 8 della Costituzione le confessioni
religiose?

□ A) Sono  libere  solo  se  hanno  la  loro  origine  nella  tradizione
giudaico-cristiana dell’Europa.

□ B) Sono subordinate al Cattolicesimo che costituisce “Religione di
Stato”.

□ C) Sono libere solo se sono monoteiste, mentre sono vietate le
confessioni politeiste.

□ D) Sono ugualmente libere davanti alla legge.

QUESITO N. 3: Quando  è  entrata  in  vigore  la  Costituzione  della
Repubblica Italiana?

□ A) Il 2 giugno 1946.

□ B) Il 1° gennaio 1948.

□ C) Il 24 maggio 1915.

□ D) Il 15 dicembre 1960.

QUESITO N. 4: Da quali organi viene esercitato il potere esecutivo?

□ A) Dal Governo e dalla Pubblica Amministrazione.

□ B) Dalla Camera dei Deputati.

□ C) Dalla Corte Costituzionale.

□ D) Dal Parlamento in seduta comune integrato dai rappresentanti
dei Consigli Regionali.



QUESITO N. 5: Come si può definire il “diritto soggettivo”?

□ A) Come il diritto riconosciuto al singolo soggetto di agire senza
alcuna limitazione nei confronti di chiunque e per qualunque scopo.

□ B) Come  il  potere  riconosciuto  dall’ordinamento  giuridico  al
singolo di agire per soddisfare i propri interessi.

□ C) Come il complesso delle norme che regolano la condotta dei
singoli soggetti.

□ D) Come la facoltà riconosciuta al singolo soggetto di ricorrere al
giudice  per  risolvere  esclusivamente  una  controversia  di  natura
penale.

QUESITO N. 6: In cosa consiste la “promulgazione” di una legge?

□ A) Dal  visto  apposto  dal  Presidente  della  Corte  Costituzionale
attestante la legittimità costituzionale della  legge approvata dalla
Camera dei Deputati.

□ B) Dal  visto  apposto  dal  Presidente  della  Corte  dei  Conti
attestante la copertura finanziaria della legge.

□ C) Nell’apposizione da parte del Presidente della Repubblica della
formula  che  attesta  che  la  legge  è  stata  emanata  dagli  organi
competenti  dell’ordinamento  ed  ordina  di  osservarla  e  farla
osservare.

□ D) Nel visto del Presidente del Consiglio dei Ministri  che attesta
che la legge è conforme al programma del Governo.

QUESITO N. 7: Ai sensi  del  vigente articolo 114 della Costituzione da
chi è costituita la Repubblica?

□ A) Esclusivamente dallo Stato.

□ B) Solamente dallo Stato e dalle Regioni a Statuto Speciale.

□ C) Dai  Comuni,  dalle  Provincie,  dalle  Città  Metropolitane,  dalle
Regioni e dallo Stato.

□ D) Esclusivamente  dai  Comuni,  dalle  Provincie,  dalle  Città
Metropolitane e dalle Regioni a Statuto Ordinario.

QUESITO N. 8: Quale  forma  di  Repubblica  è  disegnata  dal  vigente
ordinamento costituzionale italiano?

□ A) Una Repubblica presidenziale.

□ B) Una Repubblica popolare socialista.

□ C) Una Repubblica federale.

□ D) Una Repubblica parlamentare.

QUESITO N. 9: Che cosa è una legge ordinaria?



□ A) Una legge non ancora sottoposta al visto di costituzionalità da
parte della Corte Costituzionale.

□ B) Una  legge  emanata  dal  Governo  nei  casi  di  necessità  e
urgenza.

□ C) Una  legge  approvata  dal  Parlamento  secondo  la  normale
procedura e promulgata dal Presidente della Repubblica.

□ D) È  esclusivamente  una  legge  nata  dall’iniziativa  di  un
Parlamentare essendo quella di iniziativa del Governo denominata
legge speciale.

QUESITO N. 10: Da  chi  è  composto  il  Consiglio  Europeo,  l’organo  che
definisce  l’orientamento  politico  generale  e  le  priorità
dell’Unione Europea?

□ A) Dal  presidente  del  Consiglio  Europeo  (attualmente  Donald
Tusk), dai Capi di Stato o di Governo dei paesi membri dell’Unione,
dal  presidente  della  Commissione  Europea  e  dall’Alto
rappresentante per gli affari esteri e la sicurezza.

□ B) Dai ministri competenti per materia in discussione dei governi
dei paesi membri dell’Unione.

□ C) Da  350  cinquanta  membri  in  rappresentanza  di  tutte  le
istituzioni locali dei paesi membri dell’Unione.

□ D) Dai  governatori  delle  Banche  centrali  dei  paesi  membri
dell’Unione.

QUESITO N. 11: Cosa si intende per “pubblica amministrazione”?

□ A) Il complesso degli organi a cui è demandata l’esecuzione dei
provvedimenti giudiziari.

□ B) Il complesso di organi e uffici pubblici ai quali è demandata la
funzione amministrativa.

□ C) L’attività di gestione delle risorse economiche pubbliche.

□ D) L’insieme di norme che disciplinano i rapporti tra lo Stato e gli
Enti Pubblici.

QUESITO N. 12: A  quali  principi  deve  ispirarsi  l’attività  della  pubblica
amministrazione e dei suoi agenti?

□ A) Al principio del miglior risultato con la minare spesa.

□ B) Ai principi di autorità ed economicità.

□ C) Ai  principi  del  buon  andamento,  dell’imparzialità  e  della
trasparenza.

□ D) Esclusivamente  ai  principi  del  rispetto  degli  impegni
contrattualmente assunti con i privati.



QUESITO N. 13: Quali  sono  gli  elementi  essenziali  dell’atto
amministrativo?

□ A) Il soggetto, l’oggetto, la causa e la forma (se richiesta).

□ B) Solamente  la  competenza  territoriale  dell’organo  che  emana
l’atto.

□ C) L’istanza, la richiesta, il sollecito e l’emanazione.

□ D) La pubblicazione e la notificazione agli interessati.

QUESITO N. 14: A  quali  tra  questi  principi  si  ispirano  le  leggi  sul
procedimento amministrativo?

□ A) Ai principi di “sussidiarietà” e di “consunzione”.

□ B) Ai principi di “legalità”, di “economicità” e di “efficacia”.

□ C) Ai  principi  di  “segretezza”,  di  “revocabilità”  e  di
“immediatezza”.

□ D) Ai principi di “solidarietà” e “eguaglianza”.

QUESITO N. 15: Quali  sono  le  fonti  normative  dei  doveri  dei  pubblici
dipendenti?

□ A) I regolamenti disciplinari dei singoli comparti in cui si articola la
pubblica amministrazione.

□ B) Le disposizioni del Codice Penale.

□ C) La Costituzione, le leggi ordinamentali del pubblico impiego, i
contratti  collettivi  nazionali  e  integrativi  di  lavoro,  i  regolamenti
speciali  di  organizzazione  adottati  dall’Amministrazione  di
appartenenza.

□ D) Solamente lo “Statuto dei Lavoratori”.

QUESITO N. 16: Quali  sono  le  funzioni  dei  Tribunali  Amministrativi
Regionali (T.A.R.)?

□ A) Sono gli organi del controllo preventivo sugli atti emanati dagli
Enti Locali.

□ B) Esercitano le funzioni di controllo degli organi degli Enti Locali.

□ C) Esercitano  funzioni  di  giudici  del  lavoro  per  i  pubblici
dipendenti.

□ D) Sono organi di primo grado della Giustizia Amministrativa con
competenza  regionale  in  materia  di  interessi  legittimi  ed
occasionalmente di diritti soggettivi.

QUESITO N. 17: Quali sono gli organi di governo di un Comune?

□ A) Il Sindaco, il Consiglio Comunale e il Comandante della Polizia
Locale.

□ B) Il Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.



□ C) Il Sindaco, il Vice Sindaco e la Giunta Comunale.

□ D) Il Sindaco e il Collegio dei Revisori dei Conti.

QUESITO N. 18: In un Comune chi elegge il Sindaco?

□ A) Il  Sindaco  è  eletto  dal  Consiglio  Comunale  tra  i  suoi
componenti.

□ B) Il Sindaco non è eletto ma viene nominato dal Presidente della
Repubblica con proprio decreto su conforme proposta deliberata dal
Consiglio dei Ministri.

□ C) Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale e diretto
secondo  le  disposizioni  di  legge  che  diversificano  il  metodo
elettorale a seconda che i cittadini  residenti  siano più o meno di
15.000.

□ D) È eletto Sindaco il componente del Consiglio Comunale che ha
ottenuto il quoziente elettorale (voto di lista + voto di preferenza)
più alto.

QUESITO N. 19: Quali sono le attribuzioni del Consiglio Comunale?

□ A) Il  Consiglio  è  l’organo  di  indirizzo  e  di  controllo  politico-
amministrativo;  inoltre  ha  la  competenza  limitata  ad  alcuni  atti
fondamentali  di  natura  normativa,  pianificatoria  e  di  gestione
esplicitamente individuati dal T.U.E.L..

□ B) Il Consiglio ha esclusivamente funzioni di controllo politico del
Sindaco e della Giunta.

□ C) Il  Consiglio  ha  esclusivamente  funzioni  di  approvazione  dei
regolamenti comunali, compresi quelli di organizzazione.

□ D) Al  Consiglio  Comunale  sono  attribuiti  gli  atti  di
programmazione  economica  delle  attività  comunali  nonché  quelli
che la Regione delega ai comuni.

QUESITO N. 20: Quale soggetto approva i regolamenti di un Comune?

□ A) Di norma i regolamenti sono approvati dal Consiglio Comunale,
eccezion fatta per quelli che riguardano l’organizzazione degli uffici
e dei servizi dell’Ente che sono di competenza della Giunta.

□ B) Il Consiglio Comunale con il voto favorevole della maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati.

□ C) Il Consiglio Comunale che per approvare un regolamento deve
votarne il testo con il voto favorevole della maggioranza semplice
dei  consiglieri  presenti  alla seduta, in due sedute consecutive da
convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

□ D) Il Consiglio Comunale, per qualsiasi tipo di regolamento, con
una procedura identica a quella delle altre delibere.

QUESITO N. 21: Che cos’è una “Unione di Comuni”?



□ A) L'unione di  comuni  è  un ente locale  costituito da due o più
comuni,  di  norma contermini,  finalizzato  all'esercizio  associato  di
funzioni e servizi, eccezion fatta per il servizio di polizia locale che
deve essere gestito direttamente da ciascun comune.

□ B) È  una  forma  di  gestione  coordinata  di  funzioni  e  servizi
determinati  da  parte  di  due  o  più  comuni  sulla  base  di  una
convenzione approvata dai rispettivi consigli comunali.

□ C) L'unione di  comuni  è  un ente locale  costituito da due o più
comuni,  di  norma contermini,  finalizzato  all'esercizio  associato  di
funzioni e servizi.

□ D) È  la  forma  di  gestione  consortile  di  funzioni  e  servizi
determinati  da parte di  due o più comuni sulla base, aperta  alla
partecipazione di altri enti pubblici e secondo il modello previsto per
le aziende speciali.

QUESITO N. 22: Quali tra le seguenti funzioni non è attribuita ai dirigenti
del Comune ai sensi dell’art. 107 del T.U.E.L.?

□ A) La direzione degli uffici e dei servizi del Comune.

□ B) La funzione di controllo e di indirizzo politico-amministrativo.

□ C) La presidenza delle Commissioni di concorso.

□ D) L’assunzione  degli  impegni  di  spesa  e  la  stipulazione  di
contratti.

QUESITO N. 23: Può essere irrogata una sanzione amministrativa sulla
base di una legge entrata in vigore il  giorno successivo la
commissione del fatto?

□ A) Sì, solo nel caso che il verbale di contestazione non sia stato
redatto contestualmente alla commissione del fatto.

□ B) Sì, è sufficiente che la legge sia stata approvata dal parlamento
anche se non è stata ancora promulgata.

□ C) No,  la  legge  deve  essere  entrata  in  vigore  prima  della
commissione del fatto.

□ D) Sì, ma non possono essere applicate le sanzioni accessorie.

QUESITO N. 24: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un
soggetto in evidente stato di ebrezza alcolica?

□ A) Sì,  salvo  che  l’ebrezza  alcolica  non  derivi  dal  fatto  che  il
soggetto sia strato costretto, contro la sua volontà, ad assumere gli
alcolici.

□ B) No mai, non essendo il soggetto in evidente stato di ebrezza
capace di intendere e di volere secondo i criteri del codice penale.

□ C) No, ma deve avere un tasso alcolimetrico superiore di almeno
5 volte il tasso stabilito dal Codice della Strada.



□ D) Sì, sempre.

QUESITO N. 25: Può essere irrogata una sanzione amministrativa a chi
ha  il  commesso  il  fatto  nell’adempimento  di  un  dovere  o
nell’esercizio  di  una  facoltà  legittima  ovvero  in  stato  di
necessità o di legittima difesa?

□ A) No, salvo il caso in cui lo stato di necessità non sia effettivo ma
il  trasgressore sia persuaso di  trovarsi  in  tale  stato di  necessità,
persuasione derivante da fatti oggettivi.

□ B) Sì,  sempre essendo irrilevante  se il  fatto  è stato commesso
nell’adempimento  di  un  dovere  o  nell’esercizio  di  una  facoltà
legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa.

□ C) No, mai.

□ D) Sì,  ma solamente  nel  caso  che il  fatto  sia  stato  commesso
nell’esercizio  di  una  facoltà  legittima,  mentre  non è  sanzionabile
negli altri casi.

QUESITO N. 26: Se  più  persone  concorrono  in  una  violazione
amministrativa  chi  soggiace  alla  sanzione  amministrativa
prevista per tale violazione?

□ A) Non  è  ammesso  il  concorso  perché  per  una  violazione  può
esserci un solo trasgressore.

□ B) La sanzione amministrativa va irrogata nella misura prevista a
tutti i soggetti che concorrono al compimento della violazione.

□ C) La sanzione amministrativa va notificata a tutti i soggetti che
hanno concorso al compimento della violazione ma è sufficiente che
uno solo la paghi perché tutti gli altri ne siano liberati.

□ D) Essendo un  unico  fatto  la  sanzione prevista  va suddivisa  in
misura  uguale  tra  tutti  i  soggetti  che  ci  concorrono  (es.  se  i
trasgressori  sono  5  la  sanzione  irrogata  a  ciascuno  è  pari  alla
sanzione prevista diviso 5).

QUESITO N. 27: Se  una  violazione  amministrativa  è  commessa  da  un
dipendente  di  un  imprenditore  privato  nell’esercizio  delle
proprie funzioni od incombenze, l’imprenditore è obbligato in
solido con l’autore della violazione per il  pagamento della
relativa sanzione amministrativa?

□ A) No mai, la responsabilità è personale e non può essere previsto
alcun obbligato in solido.

□ B) Sì, ma solo nel caso che il dipendente dimostri di aver operato
in esecuzione delle disposizioni dell’imprenditore.

□ C) No, salvo che la violazione derivi da un comportamento o da
una  omissione  che  possa  essere  direttamente  riferita
all’imprenditore e in tal caso ne risponde solidalmente.



□ D) Sì, sempre.

QUESITO N. 28: In che cosa consiste il così detto pagamento in misura
ridotta?

□ A) Nella  facoltà  riconosciuta  al  trasgressore,  nel  caso  di
contestazione  immediata  della  violazione,  di  pagare  nelle  mani
dell’accertatore di un quarto del massimo previsto per la violazione
o, se più favorevole, al doppio del minimo.

□ B) Nella  facoltà  riconosciuta  al  trasgressore,  qualora  non  sia
recidivo nella violazione, di definire entro 30 giorni il procedimento
sanzionatorio  attraverso  il  pagamento  di  un  quinto  del  massimo
previsto per la violazione o, se più favorevole, al triplo del minimo
oltre alle spese del procedimento.

□ C) Nella facoltà riconosciuta al trasgressore, entro 60 giorni dalla
contestazione immediata della violazione o dalla notifica del relativo
verbale di accertamento, di definire il  procedimento sanzionatorio
attraverso il  pagamento di  un terzo del  massimo previsto per la
violazione o, se più favorevole, al doppio del minimo oltre alle spese
del procedimento.

□ D) Nella  possibilità  riconosciuta  al  trasgressore  di  ottenere  uno
sconto del 30% nel pagamento della sanzione rispetto al minimo
previsto per la violazione, oltre alle spese del procedimento, qualora
paghi entro 5 giorni dalla contestazione immediata della violazione o
dalla notifica del relativo verbale di accertamento.

QUESITO N. 29: Chi può commettere il reato di “peculato”?

□ A) Esclusivamente un soggetto che sia qualificato come pubblico
ufficiale.

□ B) Esclusivamente un soggetto che sia qualificato come incaricato
di pubblico servizio.

□ C) Un qualsiasi cittadino.

□ D) Un  soggetto  che  sia  qualificato  come  pubblico  ufficiale  o
incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 30: Un  pubblico  ufficiale  che  omette  di  astenersi  nella
trattazione di una pratica in presenza di un interesse proprio
diretto o indiretto, procurando intenzionalmente a sé o ad
altri  un  ingiusto  vantaggio  patrimoniale,  quale  delitto
commette?

□ A) Abuso d’ufficio.

□ B) Concussione.

□ C) Peculato d’uso.

□ D) Corruzione.



QUESITO N. 31: Il reato di “violenza o minaccia a pubblico ufficiale” da
chi può essere commesso?

□ A) Esclusivamente da un altro soggetto che sia qualificato come
pubblico ufficiale.

□ B) Da un qualsiasi cittadino.

□ C) Non è un reato ma solo un illecito civile.

□ D) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 32: Il reato di “furto” rientra in quale tipologia di reato?

□ A) È un reato contro la persona.

□ B) È un reato contro lo Stato.

□ C) È un reato contro il patrimonio.

□ D) È un reato contro la Pubblica Amministrazione.

QUESITO N. 33: Che cosa è “l’ingiuria”?

□ A) È un illecito civile.

□ B) È un reato contro la persona.

□ C) È una violazione amministrativa.

□ D) È un reato contro la Pubblica Amministrazione.

QUESITO N. 34: Il  rifiuto di dare ad un pubblico ufficiale nell’esercizio
delle sue funzioni indicazioni sulla propria identità personale
costituisce che genere di illecito?

□ A) Nessun  illecito,  nessuno  può  essere  obbligato  a  fornire
indicazioni sulla propria identità personale se non ha voglia.

□ B) Un illecito amministrativo.

□ C) Una contravvenzione penale.

□ D) Un illecito civile.

QUESITO N. 35: Un pubblico ufficiale che viene a conoscenza di un fatto
reato deve informare il pubblico ministero?

□ A) Non  esiste  un  obbligo  di  riferire  al  pubblico  ministero
genericamente attribuito a tutti i pubblici ufficiali.

□ B) Sì,  se  il  pubblico  ufficiale  a  sua  discrezione  ravvisa  il  reato
come di particolare rilevanza.

□ C) Sì, sempre e con sollecitudine.

□ D) Si, se il pubblico ufficiale assume anche la qualifica di ufficiale
o agente di polizia giudiziaria.



QUESITO N. 36: Quali  sono,  in  sintesi, i  principali  doveri  della  polizia
giudiziaria?

□ A) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei
reati ed impedire che vengano portati ad estreme conseguenze.

□ B) La polizia giudiziaria deve prendere notizia dei reati, impedire
che vengano portati ad estreme conseguenze, ricercarne gli autori e
compiere gli atti necessari ad assicurare le fonti di prova.

□ C) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei
reati e ricercarne gli autori.

□ D) La polizia giudiziaria deve esclusivamente ricercare gli  autori
dei delitti nonché ricercare ed assicurare le relative fonti di prova.

QUESITO N. 37: Entro  quale  termine  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria
devono  chiedere  al  Pubblico  Ministero  la  convalida  di  un
sequestro preventivo?

□ A) Entro 48 ore dal compimento del sequestro.

□ B) Entro 5 giorni dal compimento del sequestro.

□ C) Non vi è un termine prestabilito, l’importante che la convalida
del sequestro venga richiesta prima della conclusione dell’indagine
preliminare.

□ D) Entro 30 giorni dal compimento del sequestro.

QUESITO N. 38: Il medico che ha redatto un referto con rilevanza penale
che cosa deve fare?

□ A) Deve  avvisare  telefonicamente  con  immediatezza  il  Pubblico
Ministero e poi produrlo in caso sia richiesta la sua testimonianza
durante l’udienza preliminare o in quella dibattimentale.

□ B) Deve  trasmetterlo  entro  30  giorni  al  Pubblico  Ministero,
direttamente o per il tramite della Polizia Giudiziaria.

□ C) Deve  trasmetterlo  entro  48  ore  al  Pubblico  Ministero,
direttamente o per il tramite della Polizia Giudiziaria.

□ D) Deve  avvisare  telefonicamente  con  immediatezza  la  polizia
giudiziaria ed attendere che essa passi a ritirarla a suo comodo.

QUESITO N. 39: Nel caso la polizia giudiziaria effettui una perquisizione
di propria iniziativa entro che termini il relativo verbale deve
essere trasmesso al Pubblico Ministero?

□ A) Senza ritardo e comunque entro  le  48 ore dall’effettuazione
della perquisizione.

□ B) Entro 5 giorni dal compimento della perquisizione.

□ C) Entro 30 giorni dal compimento della perquisizione.



□ D) Non  vi  è  un  termine  prestabilito,  l’importante  è  che  la
trasmissione  del  verbale  avvenga  prima  della  conclusione
dell’indagine preliminare.

QUESITO N. 40: Nel  caso  la  polizia  giudiziaria  effettui  un  fermo  o  un
arresto entro quanto tempo deve darne notizia al Pubblico
Ministero?

□ A) Entro le 24 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

□ B) Entro le 48 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

□ C) Entro le 72 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

□ D) Immediatamente.



PARTE B

Il candidato sviluppi il seguente caso in modo sintetico, elaborando una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe ed
elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia  giudiziaria  che  devono
essere redatti:

CASO

Durante  un  controllo  amministrativo  presso  l’esercizio  di  somministrazione
alimenti e bevande all’insegna “Bar Sport” sito in Mestre, via Paolo Sarpi, 123,
gestito dalla ditta individuale Alessandro Vianello, nato a Noventa Padovana (PD)
il  15 dicembre 1960, residente in Mestre, via Gatta 35 (identificato mediante
Carta  d’Identità  n.  AF0186597  rilasciata  dal  Comune  di  Venezia  in  data  17
dicembre 2015), viene riscontrato una occupazione abusiva del sedime stradale
di metri 12 x 2.

Il controllo a luogo alle ore 12.30 del 6 giugno 2017.

La pattuglia operante della Polizia Municipale, composta dal Commissario Filippo
Pasqualin  e  dall’Agente  Scelto  Alice  Tommasini,  decide  di  procedere  alla
contestazione immediata dell’infrazione mediante la stesura degli appositi verbali
contravvenzionali.

Prima che gli operanti inizino a stendere i verbali, verso le ore 12.50, l’esercente
si  avvicina al  capo pattuglia  e  gli  offre  esplicitamente  e sotto gli  occhi  della
collega 5 banconote da € 100 per chiudere un occhio ed omettere di sanzionare
l’occupazione abusiva.

Gli operanti rifiutano sdegnosamente l’offerta e … … 

Il  Vianello  ha un proprio difensore di  fiducia nella  persona dell’avv.  Giovanni
Agnelli  del  foro di  Venezia,  con studio in Venezia,  San Marco,  3980,  tel  041
5212345 e fax 041 5254321)



COMPITO N. 2

PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: A chi appartiene, secondo l’articolo 1 della Costituzione,
la sovranità?

□ A) Al Presidente della Repubblica.

□ B) Al  Popolo  che  la  esercita  nelle  forme  e  nei  limiti  della
Costituzione.

□ C) Al Governo della Repubblica che la esercita in conformità degli
indirizzi del Parlamento.

□ D) Al Parlamento riunito in seduta Comune.

QUESITO N. 2: Secondo  la  Costituzione  prestazioni  personali  o
patrimoniali possono essere imposte ai cittadini?

□ A) Sì, solo in base alla legge.

□ B) No, mai.

□ C) Sì, ma solo nel caso il Parlamento dichiari lo stato di guerra.

□ D) Possono essere imposte solo prestazioni di natura patrimoniale,
mai di carattere personale.

QUESITO N. 3: Quale  forma  di  Repubblica  è  disegnata  dal  vigente
ordinamento costituzionale italiano?

□ A) Una Repubblica presidenziale.

□ B) Una Repubblica popolare socialista.

□ C) Una Repubblica federale.

□ D) Una Repubblica parlamentare.

QUESITO N. 4: Secondo la Costituzione quali sono i doveri dei cittadini
incaricati di pubbliche funzioni?

□ A) Di adempiere alle pubbliche funzioni con disciplina ed onore,
prestando giuramento nei  casi  stabiliti  dalle leggi oltre ad avere,
analogamente  agli  altri  cittadini,  l’obbligo  di  essere  fedeli  alla
Repubblica e di osservarne la Costituzione e le leggi.

□ B) Hanno esclusivamente l’obbligo di essere fedeli alla Repubblica
e di osservarne la Costituzione e le leggi.

□ C) Nessun dovere specifico statuito dalla Costituzione.



□ D) Hanno il solo dovere di osservare la Costituzione e le leggi.

QUESITO N. 5: Secondo  la  Costituzione  chi  elegge  il  Presidente  della
Repubblica?

□ A) Tutti  i  cittadini  italiani,  uomini  e  donne,  attraverso  una
apposita consultazione.

□ B) Il  Parlamento in seduta comune integrato dai  rappresentanti
Regionali.

□ C) Il Parlamento in seduta comune.

□ D) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che abbiano compiuto
almeno i 50 anni.

QUESITO N. 6: Come si può definire il “diritto soggettivo”?

□ A) Come il diritto riconosciuto al singolo soggetto di agire senza
alcuna limitazione nei confronti di chiunque e per qualunque scopo.

□ B) Come  il  potere  riconosciuto  dall’ordinamento  giuridico  al
singolo di agire per soddisfare i propri interessi.

□ C) Come il complesso delle norme che regolano la condotta dei
singoli soggetti.

□ D) Come la facoltà riconosciuta al singolo soggetto di ricorrere al
giudice  per  risolvere  esclusivamente  una  controversia  di  natura
penale.

QUESITO N. 7: Quali sono gli organi di una Regione a Statuto Ordinario
ai sensi dell’art. 118 della Costituzione?

□ A) Il Consiglio Regionale e il Presidente del Consiglio Regionale, la
Giunta Regionale e il Presidente della Giunta Regionale .

□ B) Esclusivamente il  Presidente del Consiglio Regionale e quello
della Giunta Regionale.

□ C) Il Consiglio Regionale, la Giunta Regionale e il Presidente della
Giunta Regionale.

□ D) Il Consiglio Regionale e il Presidente del Consiglio Regionale, la
Giunta Regionale e il  Presidente della  Giunta Regionale nonché il
Consiglio Regionale delle Autonomie.

QUESITO N. 8: Da quali organi viene esercitato il potere esecutivo?

□ A) Dal Parlamento in seduta comune integrato dai rappresentanti
dei Consigli Regionali.

□ B) Dalla Camera dei Deputati.

□ C) Dalla Corte Costituzionale.

□ D) Dal Governo e dalla Pubblica Amministrazione.

QUESITO N. 9: Che cosa è un decreto legge?



□ A) Un decreto approvato da Governo per proporre al Parlamento
un  disegno  di  legge  senza  la  necessità  dell’autorizzazione
preliminare del Presidente della Repubblica.

□ B) Un decreto avente forza di legge emanato dal Governo nei casi
di  necessità  e  urgenza,  che  deve  essere  convertito  in  legge  dal
Parlamento entro 60 giorni a pena di decadenza.

□ C) Un decreto del Ministro della Salute in materia sanitaria.

□ D) Un decreto  emanato dal  Parlamento in seduta comune sulle
materie dei diritti fondamentali.

QUESITO N. 10: Da  chi  è  composto  il  Parlamento  Europeo,  l’organo
legislativo dell’Unione Europea?

□ A) Da 751 parlamentari eletti  a suffragio universale dai cittadini
dell’Unione Europea ogni 5 anni.

□ B) Da 751 parlamentari scelti dai parlamenti nazionali tra i propri
componenti.

□ C) Da  350  cinquanta  membri  in  rappresentanza  di  tutte  le
istituzioni locali dei paesi membri dell’Unione e da 350 parlamentari
scelti dai parlamenti nazionali tra i propri componenti.

□ D) Da 10 parlamentari per ciascuno dei paesi membri dell’Unione.

QUESITO N. 11: Che significato ha, nel diritto amministrativo, il concetto
di “competenza”?

□ A) È  l’insieme  delle  conoscenze  e  delle  attitudini  di  ciascun
“agente pubblico”.

□ B) È il  grado di  discrezionalità  concesso ad un singolo  “agente
pubblico”.

□ C) È il riferimento temporale di una spesa in conto residui.

□ D) È l’insieme di attribuzioni di ciascun “agente pubblico”.

QUESITO N. 12: Che cosa sono i regolamenti amministrativi?

□ A) Sono leggi in senso formale che riguardano la materia degli
enti pubblici.

□ B) Sono atti normativi di contenuto generale emanati dal potere
esecutivo in virtù di competenza propria.

□ C) Sono delle circolari ministeriali dirette all’organizzazione degli
uffici.

□ D) Sono  modelli  informativi  sull’attività  della  pubblica
amministrazione.

QUESITO N. 13: In che cosa consiste “l’autotutela”?

□ A) Nel potere attribuito al Ministro di risolvere i conflitti tra organi
subordinati gerarchicamente.



□ B) Nella tutela giudiziaria fronte il giudice amministrativo concessa
ai pubblici dipendenti.

□ C) Nel  potere  spettante  agli  organi  amministrativi  di  eliminare
autonomamente  i  propri  provvedimenti  viziati  per  prevenire
eventuali contenziosi.

□ D) Nella  facoltà  concessa  al  cittadino  di  richiedere  all’organo
superiore di eliminare un provvedimento di un organo inferiore.

QUESITO N. 14: Cosa s’intende per principio di “sussidiarietà”?

□ A) La divisione dei poteri in legislativo, esecutivo e giudiziario.

□ B) L’attribuzione  al  livello  organizzativo  centrale  delle  funzioni
amministrative.

□ C) L’attribuzione del potere sostitutivo agli  organi dello Stato in
caso di inerzia degli Enti Locali.

□ D) L’attribuzione  a  livello  amministrativo  ottimale  più  vicino  al
cittadino  delle  funzioni  amministrative,  così  che  la  stragrande
maggioranza delle funzioni amministrative devono essere attribuite
ai Comuni.

QUESITO N. 15: Quali sono le funzioni del Prefetto?

□ A) È il rappresentante del Governo nel territorio della Provincia o
della  Città  metropolitana,  ha  funzioni  di  coordinamento  delle
Amministrazioni  periferiche  dello  Stato,  è  Autorità  Provinciale  di
Pubblica Sicurezza, presiede il Comitato provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza  Pubblica  e  co-presiede  nelle  Città  Metropolitane,
unitamente al Sindaco Metropolitano, il Comitato Metropolitano.

□ B) Ha mere funzioni di rappresentanza, prive di alcun potere reale
nè di coordinamento delle diverse amministrazioni dello Stato .

□ C) Ha funzioni  di  controllo su tutti  gli  atti  di  spesa dei  Comuni
della Provincia.

□ D) Nei  capoluoghi  regionali  esercita  il  controllo  preventivo  sugli
atti delle Regioni.

QUESITO N. 16: Quali sono le modalità ordinarie per l’accesso ai pubblici
impieghi?

□ A) L’accesso ai pubblici impieghi avviene di norma attraverso la
chiamata diretta da parte degli amministratori pubblici sulla base di
un rapporto fiduciario.

□ B) L’accesso  ai  pubblici  impieghi  avviene  di  norma  attraverso
pubblico  concorso  per  titoli  ed  esami,  ovvero  attraverso  corsi
concorsi gestiti dalla scuola superiore di Pubblica Amministrazione
nonché, per le categorie meno qualificate, attraverso l’avviamento
al lavoro degli iscritti alle liste di collocamento.



□ C) L’accesso ai pubblici impieghi avviene di norma attraverso le
società di selezione del personale senza alcuna forma di concorso
pubblico.

□ D) L’accesso ai  pubblici  impieghi avviene di  norma attraverso il
metodo della cooptazione, nel senso che i dipendenti già in servizio
fanno circolare riservatamente la notizia della disponibilità di posti
e,  tra  tutti  quelli  che  presentano  la  domanda,  scelgono
discrezionalmente i nuovi dipendenti.

QUESITO N. 17: Quali sono gli organi di governo di un Comune?

□ A) Il Sindaco, il Vice Sindaco e la Giunta Comunale.

□ B) Il Sindaco e il Collegio dei Revisori dei Conti.

□ C) Il Sindaco, il Consiglio Comunale e il Comandante della Polizia
Locale.

□ D) Il Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.

QUESITO N. 18: In un Comune chi elegge la Giunta Comunale?

□ A) La Giunta Comunale è eletta  dal  Consiglio Comunale a voto
segreto tra i suoi componenti.

□ B) La  Giunta  Comunale  non  è  eletta  ma  viene  nominata  dal
Sindaco nel  rispetto del  principio di  pari  opportunità tra donne e
uomini.

□ C) La Giunta Comunale è eletta dai cittadini a suffragio universale
e diretto su liste bloccate contrapposte composte nel rispetto del
principio di pari opportunità tra donne e uomini.

□ D) La Giunta Comunale è eletta dal Consiglio Comunale sulla base
di una lista proposta dal Sindaco nel rispetto del principio di pari
opportunità tra donne e uomini; l’Assessore che ottiene il maggior
numero di voti diventa automaticamente il Vice Sindaco.

QUESITO N. 19: Quali  tra  le  seguenti  non  costituisce  causa  di
scioglimento del Consiglio Comunale?

□ A) Le dimissioni del Sindaco, quando diventano irrevocabili.

□ B) Quando  il  Consiglio  dei  Ministri  accerti  le  infiltrazioni  della
criminalità organizzata.

□ C) Le  dimissioni  di  uno  o  più  Assessori  componenti  la  Giunta
Comunale.

□ D) L’approvazione da parte del Consiglio Comunale della mozione
di sfiducia al Sindaco.

QUESITO N. 20: Quale soggetto approva lo Statuto di un Comune?

□ A) Il Consiglio Comunale con una procedura identica a quella delle
altre delibere.



□ B) Il  Consiglio  Comunale  che  per  approvare  lo  statuto  deve
votarne il testo con il voto favorevole della maggioranza semplice
dei  consiglieri  presenti  alla seduta, in due sedute consecutive da
convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

□ C) Il Consiglio Comunale, con un la maggioranza dei due terzi dei
consiglieri  assegnati  o,  qualora  tale  maggioranza  non  venga
raggiunta la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi
entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte
il  voto  favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri
assegnati.

□ D) La Giunta Comunale con il voto unanime di tutti gli Assessori
presenti.

QUESITO N. 21: Che cos’è una “Unione di Comuni”?

□ A) È  la  forma  di  gestione  consortile  di  funzioni  e  servizi
determinati  da parte di  due o più comuni sulla base, aperta  alla
partecipazione di altri enti pubblici e secondo il modello previsto per
le aziende speciali.

□ B) È  una  forma  di  gestione  coordinata  di  funzioni  e  servizi
determinati  da  parte  di  due  o  più  comuni  sulla  base  di  una
convenzione approvata dai rispettivi consigli comunali.

□ C) L'unione di  comuni  è  un ente locale  costituito da due o più
comuni,  di  norma contermini,  finalizzato  all'esercizio  associato  di
funzioni e servizi.

□ D) L'unione di  comuni  è un ente locale  costituito da due o più
comuni,  di  norma contermini,  finalizzato  all'esercizio  associato  di
funzioni e servizi, eccezion fatta per il servizio di polizia locale che
deve essere gestito direttamente da ciascun comune.

QUESITO N. 22: Quali tra le seguenti funzioni non è attribuita ai dirigenti
del Comune ai sensi dell’art. 107 del T.U.E.L.?

□ A) La funzione di controllo e di indirizzo politico-amministrativo.

□ B) La presidenza delle Commissioni di concorso.

□ C) L’assunzione  degli  impegni  di  spesa  e  la  stipulazione  di
contratti.

□ D) La direzione degli uffici e dei servizi del Comune.

QUESITO N. 23: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un
minore di anni 18?

□ A) Sì, a condizione che il minore abbia compiuto gli anni 14.

□ B) No,  ma  della  violazione  commessa  dal  minore  risponde  il
genitore.

□ C) No, in nessun caso può essere irrogata una sanzione per una
violazione commessa da un minore.



□ D) Sì,  i  minori  rispondono  amministrativamente  dei  propri
comportamenti.

QUESITO N. 24: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un
soggetto in evidente stato di ebrezza alcolica?

□ A) No, ma deve avere un tasso alcolimetrico superiore di almeno
5 volte il tasso stabilito dal Codice della Strada.

□ B) Sì, sempre.

□ C) No mai, non essendo il soggetto in evidente stato di ebrezza
capace di intendere e di volere secondo i criteri del codice penale.

□ D) Sì,  salvo  che  l’ebrezza  alcolica  non  derivi  dal  fatto  che  il
soggetto sia strato costretto, contro la sua volontà, ad assumere gli
alcolici.

QUESITO N. 25: Può essere irrogata una sanzione amministrativa per un
comportamento colposo?

□ A) No,  possono  essere  sanzionati  amministrativamente  solo  i
comportamenti dolosi.

□ B) Sì, ma solo se la colpa è grave o gravissima.

□ C) Sì, sempre.

□ D) No, mai.

QUESITO N. 26: Può essere irrogata una sanzione amministrativa a chi
ha  il  commesso  il  fatto  nell’adempimento  di  un  dovere  o
nell’esercizio  di  una  facoltà  legittima  ovvero  in  stato  di
necessità o di legittima difesa?

□ A) Sì,  sempre essendo irrilevante  se il  fatto  è stato commesso
nell’adempimento  di  un  dovere  o  nell’esercizio  di  una  facoltà
legittima ovvero in stato di necessità o di legittima difesa.

□ B) No, mai.

□ C) Sì,  ma solamente  nel  caso  che il  fatto  sia  stato  commesso
nell’esercizio  di  una  facoltà  legittima,  mentre  non è  sanzionabile
negli altri casi.

□ D) No, salvo il caso in cui lo stato di necessità non sia effettivo ma
il  trasgressore sia persuaso di  trovarsi  in  tale  stato di  necessità,
persuasione derivante da fatti oggettivi.

QUESITO N. 27: Nel  caso  di  morte  del  trasgressore,  l’obbligazione  di
pagare la somma dovuta per la violazione amministrativa si
trasmette agli eredi?

□ A) Sì, sempre.

□ B) Sì, ma solo ai legatari.



□ C) Sì, ma solamente nel caso abbiano accettato l’eredità senza il
beneficio dell’inventario.

□ D) No, l’obbligazione si estingue con la morte del trasgressore.

QUESITO N. 28: In che cosa consiste il così detto pagamento in misura
ridotta?

□ A) Nella  facoltà  riconosciuta  al  trasgressore,  qualora  non  sia
recidivo nella violazione, di definire entro 30 giorni il procedimento
sanzionatorio  attraverso  il  pagamento  di  un  quinto  del  massimo
previsto per la violazione o, se più favorevole, al triplo del minimo
oltre alle spese del procedimento.

□ B) Nella facoltà riconosciuta al trasgressore, entro 60 giorni dalla
contestazione immediata della violazione o dalla notifica del relativo
verbale di accertamento, di definire il  procedimento sanzionatorio
attraverso il  pagamento di  un terzo del  massimo previsto per la
violazione o, se più favorevole, al doppio del minimo oltre alle spese
del procedimento.

□ C) Nella  possibilità  riconosciuta  al  trasgressore  di  ottenere  uno
sconto del 30% nel pagamento della sanzione rispetto al minimo
previsto per la violazione, oltre alle spese del procedimento, qualora
paghi entro 5 giorni dalla contestazione immediata della violazione o
dalla notifica del relativo verbale di accertamento.

□ D) Nella  facoltà  riconosciuta  al  trasgressore,  nel  caso  di
contestazione  immediata  della  violazione,  di  pagare  nelle  mani
dell’accertatore un quarto del massimo previsto per la violazione o,
se più favorevole, il doppio del minimo.

QUESITO N. 29: Un  pubblico  ufficiale  che,  per  l’esercizio  delle  sue
funzioni, indebitamente accetta la promessa, per se o per un
terzo, di denaro o altra utilità, quale delitto commette?

□ A) Corruzione.

□ B) Concussione.

□ C) Peculato d’uso.

□ D) Non  commette  alcun  delitto,  solo  una  violazione  di  tipo
contravvenzionale.

QUESITO N. 30: Un  pubblico  ufficiale  che  omette  di  astenersi  nella
trattazione di una pratica in presenza di un interesse proprio
diretto o indiretto, procurando intenzionalmente a sé o ad
altri  un  ingiusto  vantaggio  patrimoniale,  quale  delitto
commette?

□ A) Abuso d’ufficio.

□ B) Corruzione.

□ C) Concussione.



□ D) Peculato d’uso.

QUESITO N. 31: Il  reato  di  “sequestro  di  persona”  da  chi  può  essere
commesso?

□ A) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
pubblico ufficiale.

□ B) Da un qualsiasi cittadino.

□ C) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  rivesta  la  qualifica  di
agente o ufficiale di polizia giudiziaria.

□ D) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 32: Il reato di “furto” rientra in quale tipologia di reato?

□ A) È un reato contro la Pubblica Amministrazione.

□ B) È un reato contro la persona.

□ C) È un reato contro lo Stato.

□ D) È un reato contro il patrimonio.

QUESITO N. 33: Per  produrre,  nel  caso  di  mancato  rispetto,  gli  effetti
previsti  dell’art.  650  del  codice  penale,  quali  sono  le
motivazione del provvedimento di una pubblica autorità?

□ A) Esclusivamente motivi di “Giustizia”.

□ B) Esclusivamente motivi di “Sicurezza Pubblica”.

□ C) Per  motivi  “Giustizia,  Ordine  Pubblico,  Sicurezza  Pubblica
ovvero l’Igiene e la Salute Pubblica”.

□ D) Esclusivamente motivi di “Ordine o Sicurezza Pubblica”.

QUESITO N. 34: Il  rifiuto di dare ad un pubblico ufficiale nell’esercizio
delle sue funzioni indicazioni sulla propria identità personale
costituisce che genere di illecito?

□ A) Un illecito civile.

□ B) Nessun  illecito,  nessuno  può  essere  obbligato  a  fornire
indicazioni sulla propria identità personale se non ha voglia.

□ C) Un illecito amministrativo.

□ D) Una contravvenzione penale.

QUESITO N. 35: Quali  sono,  in  sintesi, i  principali  doveri  della  polizia
giudiziaria?

□ A) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei
reati ed impedire che vengano portati ad estreme conseguenze.



□ B) La polizia giudiziaria deve prendere notizia dei reati, impedire
che vengano portati ad estreme conseguenze, ricercarne gli autori e
compiere gli atti necessari ad assicurare le fonti di prova.

□ C) La polizia giudiziaria deve esclusivamente prendere notizia dei
reati e ricercarne gli autori.

□ D) La polizia giudiziaria deve esclusivamente ricercare gli  autori
dei delitti nonché ricercare ed assicurare le relative fonti di prova.

QUESITO N. 36: Se non vi sono particolari ragioni di urgenza, chi dispone
con decreto motivato un sequestro preventivo?

□ A) Il Pubblico Ministero.

□ B) Qualsiasi  pubblico ufficiale  che rivesta almeno la qualifica di
agente di Polizia Giudiziaria.

□ C) Il capo dell’ufficio in cui sono inquadrati gli ufficiali e gli agenti
di polizia giudiziaria operanti.

□ D) Il  Giudice  delle  Indagini  Preliminari  su  istanza  del  Pubblico
Ministero.

QUESITO N. 37: Il medico che ha redatto un referto con rilevanza penale
che cosa deve fare?

□ A) Deve  trasmetterlo  entro  30  giorni  al  Pubblico  Ministero,
direttamente o per il tramite della Polizia Giudiziaria.

□ B) Deve  avvisare  telefonicamente  con  immediatezza  la  polizia
giudiziaria ed attendere che essa passi a ritirarla a suo comodo.

□ C) Deve  trasmetterlo  entro  48  ore  al  Pubblico  Ministero,
direttamente o per il tramite della Polizia Giudiziaria.

□ D) Deve  avvisare  telefonicamente  con  immediatezza  il  Pubblico
Ministero e poi produrlo in caso sia richiesta la sua testimonianza
durante l’udienza preliminare o in quella dibattimentale.

QUESITO N. 38: Allo  scopo  di  accertare  la  dinamica  di  un  fatto  che
costituisce reato la polizia giudiziaria chi identifica?

□ A) Deve  provvedere  ad  identificare  la  persona  o  le  persone
sottoposte  ad  indagini  nonché  tutti  coloro  che  sono  in  grado  di
riferire circostanze utili alla ricostruzione del fatto.

□ B) Deve provvedere ad identificare esclusivamente la persona o le
persone sottoposte ad indagini.

□ C) Deve provvedere ad identificare esclusivamente le persone che
sono in grado di riferire circostanze utili alla ricostruzione del fatto.

□ D) Non deve provvedere nell’immediatezza a identificare nessuno
per non essere condizionata nello svolgimento delle indagini stesse.



QUESITO N. 39: Nel  caso  la  polizia  giudiziaria  effettui  un  fermo  o  un
arresto entro quanto tempo deve darne notizia al Pubblico
Ministero?

□ A) Entro le 48 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

□ B) Immediatamente.

□ C) Entro le 72 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

□ D) Entro le 24 ore dall’effettuazione del fermo o dell’arresto.

QUESITO N. 40: Chi può proporre una querela?

□ A) Chiunque ricopra la qualifica di pubblico ufficiale.

□ B) Solo  chi  ha  subito  un  danno  patrimoniale  non  inferiore  ai
20.000 euro.

□ C) Chiunque,  per manifestare la volontà che si  proceda per un
fatto previsto dalla legge come reato.

□ D) La querela è un atto tipico della polizia giudiziaria e pertanto
solo chi svolge tale funzione può proporla.



PARTE B

Il candidato sviluppi il seguente caso in modo sintetico, elaborando una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe ed
elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia  giudiziaria  che  devono
essere redatti:

CASO

Verso le ore 21.30 del 2 Giugno 2017, su segnalazione del C.O.T.V allertato da
un  cittadino,  la  pattuglia  automontata  composta  dal  Commissario  Filippo
Pasqualin,  dall’Assistente  Vittorio  Emanuele  Tiozzo  e  dall’Agente  Scelto  Alice
Tommasini intervengono in Mestre, via Palazzo 2, dove due giovinastri stanno
colorando  di  rosso  e  di  blu  gli  scalini  della  scala  monumentale  dell’antica
provveditoria,  immobile  di  interesse  storico  artistico  del  quindicesimo  secolo
appartenente al demanio comunale.

All’arrivo degli agenti i due giovinastri si danno a precipitosa fuga abbandonando
le bombolette di vernice colorata ma dopo breve inseguimento vengono raggiunti
e identificati dagli agenti quali:

1. Antonio  Scarpa,  nato  a  Spinea  (VE)  il  15  dicembre  1996,  residente  in
Mestre, via Gatta 35 (identificato mediante Carta d’Identità n. AF0186597
rilasciata dal Comune di Venezia in data 17 dicembre 2007);

2. Raffaele Petrovich, nato ad Belgrado (SRB) il 13 giugno 1996, residente in
Mestre, via don Luigi Giussani 27 (identificato mediante Carta d’Identità n.
CD 0254897 rilasciata dal Comune di Venezia in data 20 gennaio 2016).

Mentre  gli  operanti,  con  i  due  giovinastri,  rientrano  verso  l’autovettura  di
servizio, si avvicina il signor Ubaldo Toluzzo, nato a Udine il 20 settembre 1964,
residente a Mestre, piazzetta Carlo Alberto Dalla Chiesa 1 (identificato mediante
Carta  d’Identità  n.  GF0364789  rilasciata  dal  Comune  di  Venezia  in  data  20
gennaio 2015), che dichiara di essere colui che ha allertato la centrale operativa
avendo visto i  due soggetti  che deturpavano i gradini  dell’antica scala con le
bombolette di vernice colorata.

Entrambi i giovani nominano un unico difensore di fiducia nella persona dell’avv.
Giovanni Agnelli del foro di Venezia, con studio in Venezia, San Marco, 3980, tel
041 5212345 e fax 041 5254321



COMPITO N. 3

PARTE A

Il candidato risponda alle seguenti domande:

QUESITO N. 1: Secondo l’articolo 5 della Costituzione la Repubblica?

□ A) È organizzata secondo un modello gerarchico ed accentratore
in capo allo Stato.

□ B) È  informata  nella  sua  legislazione  ai  principi  di
sovraordinamento dello Stato.

□ C) È una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali.

□ D) Organizza  la  propria  struttura  organizzativa  con  logiche
centraliste.

QUESITO N. 2: Secondo  la  Costituzione  sono  ammesse  forme  di
detenzione,  ispezione  o  perquisizione  personale  fuori  del
controllo dell’autorità giudiziaria?

□ A) L’Autorità di pubblica sicurezza può disporre, a sua esclusiva
discrezione,  misure  di  limitazione della  libertà  personale  a  tutela
della sicurezza dello Stato.

□ B) Solo nei confronti di soggetti che non abbiano la cittadinanza
italiana o di un altro paese dell’Unione Europea.

□ C) Assolutamente no, e anche nei casi eccezionali di necessità ed
urgenza  indicati  tassativamente  dalla  legge  l’Autorità  di  pubblica
sicurezza  adotta  provvedimenti  provvisori  comunicati  all’autorità
giudiziaria entro 48 ore e convalidati  nelle successive 48 a pena
della perdita di ogni efficacia.

□ D) L’Autorità di pubblica sicurezza ha la possibilità di disporre, a
sua  esclusiva  discrezione,  misure  di  limitazione  della  libertà
personale, ma deve informarne l’autorità giudiziaria entro 7 giorni
che decide sulla loro convalida non prima di ulteriori 7 giorni.

QUESITO N. 3: Secondo la Costituzione chi sono gli elettori?

□ A) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che hanno raggiunto la
maggiore  età  e  che  non  siano  colpiti  da  incapacità  civile  o  per
effetto di una sentenza penale irrevocabile o nei casi di indegnità
morale indicati dalla legge.

□ B) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che hanno raggiunto la
maggiore  età  oltre  che i  cittadini  stranieri  residenti  in  Italia  che
dichiarino almeno 50.000 euro di reddito annuo.

□ C) Tutti  i  cittadini  italiani  di  genere  maschile  che  abbiano
compiuto la maggiore età, mentre per quelli  di  genere femminile
che abbiano compiuto i ventuno anni di età ovvero, se maggiorenni,
che abbiano contratto matrimonio.



□ D) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che hanno raggiunto la
maggiore  età  che  abbiano  fatto  apposita  richiesta  onerosa  di
iscrizione alle liste elettorali.

QUESITO N. 4: Secondo  la  Costituzione  chi  elegge  il  Presidente  del
Consiglio dei Ministri?

□ A) Tutti  i  cittadini  italiani,  uomini  e  donne,  in  occasione  delle
elezioni politiche.

□ B) Non è eletto ma è nominato dal Presidente della Repubblica.

□ C) Il Parlamento in seduta comune.

□ D) Tutti i cittadini italiani, uomini e donne, che abbiano compiuto
almeno i 25 anni.

QUESITO N. 5: Quali  sono,  secondo il  Titolo III  della  Costituzione gli
“organi ausiliari”?

□ A) La “Consulta Araldica” e il “Consiglio Supremo di Difesa”.

□ B) Il “Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro”, il “Consiglio
di Stato” e la Corte dei Conti.

□ C) Il “Consiglio Superiore della Magistratura”.

□ D) La  “Commissione  parlamentare  Antimafia”  e  le  altre
commissioni parlamentari d’inchiesta.

QUESITO N. 6: Ai  sensi  dell’art.  118  della  Costituzione  le  funzioni
amministrative sono attribuite di norma ai Comuni?

□ A) Sì,  salvo  che,  per  assicurarne  l’esercizio  unitario,  siano
conferite a Province, Città Metropolitane, Regioni e Stato, sulla base
dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

□ B) No,  di  norma  sono  attribuite  allo  Stato  che  le  esercita
direttamente a livello  centrale  o attraverso la sua organizzazione
periferica.

□ C) Sì,  salvo  che,  per  assicurarne  l’esercizio  unitario,  siano
conferite a Regioni e Stato, sulla base del principio di gerarchia.

□ D) No,  di  norma  sono  attribuite  allo  Stato  che  le  esercita
direttamente a livello centrale o attraverso una delega ai Comuni in
sede periferica.

QUESITO N. 7: Quando  è  entrata  in  vigore  la  Costituzione  della
Repubblica Italiana?

□ A) Il 2 giugno 1946.

□ B) Il 1° gennaio 1948.

□ C) Il 24 maggio 1915.

□ D) Il 15 dicembre 1960.



QUESITO N. 8: La forma repubblicana può essere oggetto di revisione
costituzionale?

□ A) Assolutamente no.

□ B) Sì,  ma  solo  previo  referendum che  autorizzi  l’avvio  dell’iter
della revisione costituzionale.

□ C) Sì, ma solo attraverso un procedimento legislativo aggravato
con doppia lettura in ciascun ramo del Parlamento e a maggioranza
qualificata (4/5) dei parlamentari in carica e successivo referendum
confermativo della revisione costituzionale.

□ D) Sì, ma solo attraverso un procedimento legislativo aggravato
con  doppia  lettura  a  maggioranza  semplice  in  ciascun  ramo  del
Parlamento  e successivo referendum confermativo  della  revisione
costituzionale.

QUESITO N. 9: Che cosa è un decreto legislativo o decreto delegato?

□ A) Un  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  in
attuazione di una delega attribuita dal Parlamento in sede di legge
di bilancio.

□ B) Un  decreto  emanato  dal  Governo,  nei  casi  di  necessità  e
urgenza, che deve essere convertito in legge dal Parlamento entro
60 giorni a pena di decadenza.

□ C) Un decreto avente forza di legge, deliberato dal Consiglio dei
Ministri  sulla  base  di  una  delega  che  ne  fissa  i  contenuti
fondamentali e che è inserita in una legge approvata dal Parlamento
ed emanato dal Presidente della Repubblica.

□ D) Un  decreto  emanato  dal  Governo  che  stabilisce  i  contenuti
fondamentali  delle  leggi  regionali  sulle  materie  su cui  esiste una
competenza concorrente stato regione.

QUESITO N. 10: Da chi è composta la Commissione Europea, il  braccio
esecutivo politicamente indipendente dell’Unione Europea?

□ A) Da un Presidente (attualmente Jean Claude Juncker) e da un
commissario per ciascuno dei paesi membri dell’Unione.

□ B) Dai ministri competenti per materia in discussione dei governi
dei paesi membri dell’Unione.

□ C) Da  due  commissari  per  ciascun  paese  dell’Unione  eletti  dai
rispettivi parlamenti nazionali.

□ D) Da un Presidente (attualmente Mario Draghi) e dai governatori
delle Banche centrali dei paesi membri dell’Unione.

QUESITO N. 11: Cosa si intende per “pubblica amministrazione”?

□ A) Il complesso degli organi a cui è demandata l’esecuzione dei
provvedimenti giudiziari.



□ B) Il complesso di organi e uffici pubblici ai quali è demandata la
funzione amministrativa.

□ C) L’attività di gestione delle risorse economiche pubbliche.

□ D) L’insieme di norme che disciplinano i rapporti tra lo Stato e gli
Enti Pubblici.

QUESITO N. 12: Che cosa si intende con l’affermazione che un Comune è
un ente “autonomo”?

□ A) Che il  Comune,  nel  rispetto  e nei  limiti  della  Costituzione e
delle  norme  legislative  statali,  ha  il  potere  di  emanare  statuti,
regolamenti di organizzazione ed altre norme generali aventi forza
cogente.

□ B) Che il Comune non ammette ingerenze di nessun tipo da parte
degli organi dello Stato.

□ C) Che il Comune ha la capacità di autodeterminare la disciplina
per l’elezione dei propri organi di vertice.

□ D) Che  gli  atti  del  Comune  non  possono  essere  sottoposti  a
posteriori al giudizio di legittimità sia sotto il profilo amministrativo
che di quello contabile.

QUESITO N. 13: Quali  sono  gli  elementi  essenziali  dell’atto
amministrativo?

□ A) La pubblicazione e la notificazione agli interessati.

□ B) Solamente  la  competenza  territoriale  dell’organo  che  emana
l’atto.

□ C) L’istanza, la richiesta, il sollecito e l’emanazione.

□ D) Il soggetto, l’oggetto, la causa e la forma (se richiesta).

QUESITO N. 14: In che cosa consiste “l’autotutela”?

□ A) Nel potere attribuito al Ministro di risolvere i conflitti tra organi
subordinati gerarchicamente.

□ B) Nella tutela giudiziaria fronte il giudice amministrativo concessa
ai pubblici dipendenti.

□ C) Nel  potere  spettante  agli  organi  amministrativi  di  eliminare
autonomamente  i  propri  provvedimenti  viziati  per  prevenire
eventuali contenziosi.

□ D) Nella  facoltà  concessa  al  cittadino  di  richiedere  all’organo
superiore di eliminare un provvedimento di un organo inferiore.

QUESITO N. 15: Rispetto  al  “fine”  che  si  prefigge  come  si  può
distinguere  l’attività  di  controllo  nella  pubblica
amministrazione?



□ A) In controlli  di legittimità, cioè diretto ad accertare se l’opera
degli organi attivi si svolga nel rispetto delle leggi e dei regolamenti
e in controlli  di merito cioè diretto ad accertare se l’attività degli
organi  attivi  si  svolga  nel  rispetto  del  principio  di  buona
amministrazione.

□ B) In  controlli  di  prevenzione,  cioè  diretti  a  prevenire  le
infiltrazioni  mafiose  nella  pubblica  amministrazione  e  in  controlli
interdittivi,  diretti  cioè  a  limitare  gli  effetti  di  una  eventuale
infiltrazione mafiosa già avvenuta.

□ C) In controlli di conformità, cioè diretti a verificare la conformità
con il programma di governo e in controlli di collaudo, cioè diretti a
verificare la conformità alle migliori tecniche di realizzazione delle
opere pubbliche.

□ D) I controlli non hanno un “fine”.

QUESITO N. 16: Cosa si intende per pubblico impiegato?

□ A) Un imprenditore legato da un contratto di fornitura con lo Stato
o con un Ente Pubblico e che la esegue presso il committente.

□ B) Un  soggetto  legato,  in  modo  volontario,  permanente  e
professionale,  al  servizio  dello  Stato  o  di  un  Ente  Pubblico,
ricevendone una retribuzione.

□ C) Un soggetto concessionario di un pubblico servizio.

□ D) Colui  che,  a  seguito  di  elezione,  svolge  le  funzioni  di
amministratore pubblico.

QUESITO N. 17: Quali sono gli organi di governo di un Comune?

□ A) Il Sindaco e il Collegio dei Revisori dei Conti.

□ B) Il Sindaco, il Consiglio Comunale e il Comandante della Polizia
Locale.

□ C) Il Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale.

□ D) Il  Sindaco,  la  Giunta Comunale e il  Presidente  del  Consiglio
Comunale.

QUESITO N. 18: Il  numero  dei  componenti  del  Consiglio  Comunale  è
uguale in tutti i Comuni?

□ A) Sì, a prescindere dal numero degli abitanti.

□ B) No, il numero dei componenti del Consiglio Comunale varia nel
rispetto delle classi demografiche stabilite dalla legge.

□ C) No,  il  numero  dei  componenti  del  Consiglio  Comunale  è
proporzionale al numero degli abitanti nella misura di un consigliere
ogni 1.000 nei comuni fino a 50.000 abitanti, di un consigliere ogni
5.000  nei  comuni  tra  i  50.000  e  i  250.000  abitanti  e  di  un
consigliere ogni 20.000 nei comuni oltre i 250.000 abitanti.



□ D) No, il numero dei componenti del Consiglio Comunale è fissato
dallo Statuto di ciascun Comune.

QUESITO N. 19: Quali sono le competenze della Giunta Comunale?

□ A) Comunemente si dice che la Giunta sia un organo collegiale a
competenza residuale, in quanto è ad essa attribuita la competenza
su tutti gli atti che rientrano tra le funzioni degli organi di governo
che non sono attribuiti  al Consiglio Comunale, al Sindaco ed agli
organi di decentramento.

□ B) La  Giunta  Comunale  è  un  organo  collegiale  che  ha  la
competenza di dare mera esecuzioni alle deliberazioni del Consiglio
Comunale.

□ C) Comunemente si dice che la Giunta Comunale sia un organo
collegiale di natura consuntiva in quanto ha la competenza di dare
al Sindaco pareri sulle materie di sua esclusiva competenza ovvero
su qualsiasi altro argomento di natura politico-amministrativa che lo
stesso Sindaco le sottoponga.

□ D) La  Giunta  Comunale  è  un  organo che  ha  la  competenza  di
esercitare  il  controllo  politico-amministrativo  sull’attività  dei
dirigenti.

QUESITO N. 20: Quale soggetto approva lo Statuto di un Comune?

□ A) Il Consiglio Comunale con una procedura identica a quella delle
altre delibere.

□ B) Il  Consiglio  Comunale  che  per  approvare  lo  statuto  deve
votarne il testo con il voto favorevole della maggioranza semplice
dei  consiglieri  presenti  alla seduta, in due sedute consecutive da
convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

□ C) Il  Consiglio  Comunale,  con la maggioranza dei  due terzi  dei
consiglieri  assegnati  o,  qualora  tale  maggioranza  non  venga
raggiunta la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi
entro trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte
il  voto  favorevole  della  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri
assegnati.

□ D) La Giunta Comunale con il voto unanime di tutti gli Assessori
presenti.

QUESITO N. 21: Quale soggetto approva i regolamenti di un Comune?

□ A) Di norma i regolamenti sono approvati dal Consiglio Comunale,
eccezion fatta per quelli che riguardano l’organizzazione degli uffici
e dei servizi dell’Ente che sono di competenza della Giunta.

□ B) Il Consiglio Comunale, per qualsiasi tipo di regolamento, con
una procedura identica a quella delle altre delibere.

□ C) Il Consiglio Comunale con il voto favorevole della maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati.



□ D) Il Consiglio Comunale che per approvare un regolamento deve
votarne il testo con il voto favorevole della maggioranza semplice
dei  consiglieri  presenti  alla seduta, in due sedute consecutive da
convocarsi a distanza di non meno di trenta giorni l’una dall’altra.

QUESITO N. 22: Quali tra le seguenti funzioni non è attribuita ai dirigenti
del Comune ai sensi dell’art. 107 del T.U.E.L.?

□ A) La direzione degli uffici e dei servizi del Comune.

□ B) La presidenza delle Commissioni di concorso.

□ C) L’assunzione  degli  impegni  di  spesa  e  la  stipulazione  di
contratti.

□ D) La funzione di controllo e di indirizzo politico-amministrativo.

QUESITO N. 23: Può essere irrogata una sanzione amministrativa sulla
base di una legge entrata in vigore il  giorno successivo la
commissione del fatto?

□ A) No,  la  legge  deve  essere  entrata  in  vigore  prima  della
commissione del fatto.

□ B) Sì, ma non possono essere applicate le sanzioni accessorie.

□ C) Sì, solo nel caso che il verbale di contestazione non sia stato
redatto contestualmente alla commissione del fatto.

□ D) Sì, è sufficiente che la legge sia stata approvata dal parlamento
anche se non è stata ancora promulgata.

QUESITO N. 24: Può essere irrogata una sanzione amministrativa ad un
minore di anni 18?

□ A) Sì, a condizione che il minore abbia compiuto gli anni 14.

□ B) No, in nessun caso può essere irrogata una sanzione per una
violazione commessa da un minore.

□ C) Sì,  i  minori  rispondono  amministrativamente  dei  propri
comportamenti.

□ D) No,  ma  della  violazione  commessa  dal  minore  risponde  il
genitore.

QUESITO N. 25: Può essere irrogata una sanzione amministrativa per un
comportamento colposo?

□ A) Sì, sempre.

□ B) No, mai.

□ C) Sì, ma solo se la colpa è grave o gravissima.

□ D) No,  possono  essere  sanzionati  amministrativamente  solo  i
comportamenti dolosi.



QUESITO N. 26: Se  più  persone  concorrono  in  una  violazione
amministrativa  chi  soggiace  alla  sanzione  amministrativa
prevista per tale violazione?

□ A) La sanzione amministrativa va notificata a tutti i soggetti che
hanno concorso al compimento della violazione ma è sufficiente che
uno solo la paghi perché tutti gli altri ne siano liberati.

□ B) Essendo un  unico  fatto  la  sanzione prevista  va suddivisa  in
misura  uguale  tra  tutti  i  soggetti  che  ci  concorrono  (es.  se  i
trasgressori  sono  5  la  sanzione  irrogata  a  ciascuno  è  pari  alla
sanzione prevista diviso 5).

□ C) La sanzione amministrativa va irrogata nella misura prevista a
tutti i soggetti che concorrono al compimento della violazione.

□ D) Non  è  ammesso  il  concorso  perché  per  una  violazione  può
esserci un solo trasgressore.

QUESITO N. 27: Se  una  violazione  amministrativa  è  commessa  da  un
dipendente  di  un  imprenditore  privato  nell’esercizio  delle
proprie funzioni od incombenze, l’imprenditore è obbligato in
solido con l’autore della violazione per il  pagamento della
relativa sanzione amministrativa?

□ A) No, salvo che la violazione derivi da un comportamento o da
una  omissione  che  possa  essere  direttamente  riferita
all’imprenditore e in tal caso ne risponde solidalmente.

□ B) Sì, sempre.

□ C) No mai, la responsabilità è personale e non può essere previsto
alcun obbligato in solido

□ D) Sì, ma solo nel caso che il dipendente dimostri di aver operato
in esecuzione delle disposizioni dell’imprenditore.

QUESITO N. 28: Nel  caso  di  morte  del  trasgressore,  l’obbligazione  di
pagare la somma dovuta per la violazione si trasmette agli
eredi?

□ A) Sì, ma solamente nel caso abbiano accettato l’eredità senza il
beneficio dell’inventario.

□ B) Sì, sempre.

□ C) Sì, ma solo ai legatari.

□ D) No, l’obbligazione si estingue con la morte del trasgressore.

QUESITO N. 29: Chi può commettere il reato di “peculato”?

□ A) Esclusivamente un soggetto che sia qualificato come incaricato
di pubblico servizio.

□ B) Un qualsiasi cittadino.



□ C) Un  soggetto  che  sia  qualificato  come  pubblico  ufficiale  o
incaricato di pubblico servizio.

□ D) Esclusivamente un soggetto che sia qualificato come pubblico
ufficiale.

QUESITO N. 30: Un  pubblico  ufficiale  che,  per  l’esercizio  delle  sue
funzioni, indebitamente accetta la promessa, per se o per un
terzo, di denaro o altra utilità, quale delitto commette?

□ A) Corruzione.

□ B) Non  commette  alcun  delitto,  solo  una  violazione  di  tipo
contravvenzionale.

□ C) Peculato d’uso.

□ D) Concussione.

QUESITO N. 31: Il reato di “violenza o minaccia a pubblico ufficiale” da
chi può essere commesso?

□ A) Esclusivamente da un altro soggetto che sia qualificato come
pubblico ufficiale.

□ B) Da un qualsiasi cittadino.

□ C) Non è un reato ma solo un illecito civile.

□ D) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
incaricato di pubblico servizio.

QUESITO N. 32: Il  reato  di  “sequestro  di  persona”  da  chi  può  essere
commesso?

□ A) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
incaricato di pubblico servizio.

□ B) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  sia  qualificato  come
pubblico ufficiale.

□ C) Da un qualsiasi cittadino.

□ D) Esclusivamente  da  un  soggetto  che  rivesta  la  qualifica  di
agente o ufficiale di polizia giudiziaria.

QUESITO N. 33: Che cosa è “l’ingiuria”?

□ A) È un illecito civile.

□ B) È una violazione amministrativa.

□ C) È un reato contro la Pubblica Amministrazione.

□ D) È un reato contro la persona.



QUESITO N. 34: Per  produrre,  nel  caso  di  mancato  rispetto,  gli  effetti
previsti  dell’art.  650  del  codice  penale,  quali  sono  le
motivazione del provvedimento di una pubblica autorità?

□ A) Esclusivamente motivi di “Giustizia”.

□ B) Esclusivamente motivi di “Sicurezza Pubblica”.

□ C) Per  motivi  “Giustizia,  Ordine  Pubblico,  Sicurezza  Pubblica
ovvero l’Igiene e la Salute Pubblica”.

□ D) Esclusivamente motivi di “Ordine o Sicurezza Pubblica”.

QUESITO N. 35: Un pubblico ufficiale che viene a conoscenza di un fatto
reato deve informare il pubblico ministero?

□ A) Si, se il pubblico ufficiale assume anche la qualifica di ufficiale
o agente di polizia giudiziaria.

□ B) Non  esiste  un  obbligo  di  riferire  al  pubblico  ministero
genericamente attribuito a tutti i pubblici ufficiali.

□ C) Sì,  se  il  pubblico  ufficiale  a  sua  discrezione  ravvisa  il  reato
come di particolare rilevanza.

□ D) Sì, sempre e con sollecitudine.

QUESITO N. 36: Se non vi sono particolari ragioni di urgenza, chi dispone
con decreto motivato un sequestro preventivo?

□ A) Il capo dell’ufficio in cui sono inquadrati gli ufficiali e gli agenti
di polizia giudiziaria operanti.

□ B) Il  Giudice  delle  Indagini  Preliminari  su  istanza  del  Pubblico
Ministero.

□ C) Qualsiasi  pubblico ufficiale  che rivesta almeno la qualifica di
agente di Polizia Giudiziaria.

□ D) Il Pubblico Ministero.

QUESITO N. 37: Entro  quale  termine  gli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria
devono  chiedere  al  Pubblico  Ministero  la  convalida  di  un
sequestro preventivo?

□ A) Entro 48 ore dal compimento del sequestro.

□ B) Non vi è un termine prestabilito, l’importante che la convalida
del sequestro venga richiesta prima della conclusione dell’indagine
preliminare.

□ C) Entro 30 giorni dal compimento del sequestro.

□ D) Entro 5 giorni dal compimento del sequestro.

QUESITO N. 38: Allo  scopo  di  accertare  la  dinamica  di  un  fatto  che
costituisce reato la polizia giudiziaria chi identifica?



□ A) Deve  provvedere  ad  identificare  la  persona  o  le  persone
sottoposte  ad  indagini  nonché  tutti  coloro  che  sono  in  grado  di
riferire circostanze utili alla ricostruzione del fatto.

□ B) Deve provvedere ad identificare esclusivamente la persona o le
persone sottoposte ad indagini.

□ C) Deve provvedere ad identificare esclusivamente le persone che
sono in grado di riferire circostanze utili alla ricostruzione del fatto.

□ D) Non deve provvedere nell’immediatezza a identificare nessuno
per non essere condizionata nello svolgimento delle indagini stesse.

QUESITO N. 39: Nel caso la polizia giudiziaria effettui una perquisizione
di propria iniziativa entro che termini il relativo verbale deve
essere trasmesso al Pubblico Ministero?

□ A) Entro 5 giorni dal compimento della perquisizione.

□ B) Entro 30 giorni dal compimento della perquisizione.

□ C) Non  vi  è  un  termine  prestabilito,  l’importante  che  la
trasmissione  del  verbale  avvenga  prima  della  conclusione
dell’indagine preliminare.

□ D) Senza ritardo e comunque entro  le  48 ore dall’effettuazione
della perquisizione.

QUESITO N. 40: Chi può proporre una querela?

□ A) Chiunque,  per manifestare la volontà che si  proceda per un
fatto previsto dalla legge come reato.

□ B) La querela è un atto tipico della polizia giudiziaria e pertanto
solo chi svolge tale funzione può proporla.

□ C) Solo  chi  ha  subito  un  danno  patrimoniale  non  inferiore  ai
20.000 euro.

□ D) Chiunque ricopra la qualifica di pubblico ufficiale.



 PARTE B

Il candidato sviluppi il seguente caso in modo sintetico, elaborando una
comunicazione di notizia di reato di non più di una trentina di righe ed
elencando  dettagliatamente  gli  atti  di  polizia  giudiziaria  che  devono
essere redatti:

CASO

Il  giorno  4  giugno  2017,  alle  ore  12.30  nell’esercizio  di  vicinato  all’insegna
“profumeria  Lucia”,  sito  in  Venezia,  Cannaregio  3600,  gestito  dalla  ditta
individuale Lucia  Bisognini,  nata a  Fossò (VE)  il  14 luglio  1971,  residente in
Venezia,  Dorsoduro  2725  (in  possesso  della  Carta  d’identità  n.  FB  0321654
rilasciata  dal  Comune  di  Venezia  in  data  18  dicembre  2016),  entrano  due
persone successivamente identificate come Ermanno Boscolo, nato a Chioggia
(VE)  il  15  dicembre  1980,  residente  in  Venezia,  Dorsoduro  3655(identificato
mediante Carta d’Identità n. AA0186597 rilasciata dal Comune di Venezia in data
17  dicembre  2015),  e  Katiusca  Tortarolo,  nata  a  Piove  di  Sacco  (PD)  il  26
settembre 1981,  residente in Venezia,  Dorsoduro 1520 (identificata  mediante
carta d’identià n. CZ 0587964 rilasciata dal Comune di Venezia il 10 settembre
2014),  entrambi  tossicodipendenti  e  pluripregiudicati  per  delitti  contro  il
patrimonio.

Mentre  la  Tontarolo  si  intrattiene  con  la  titolare  della  profumeria  facendosi
mostrare alcuni rossetti, l’Esposito si aggira per il negozio, appropriandosi della
seguente merce:

3. Confezione da ml. 250 di profumo “Uomo by Armani”,
4. Confezione da ml. 250 di profumo “Chanel n. 5”,
5. Confezione di schiuma da barba da ml. 200 “Uomo by Armani”;

La merce di  valore complessivo € 213,00 viene occultata  dal  Boscolo in una
sacca di tela multicolore che porta al collo.

La sig.ra Bisognini si accorge del comportamento del Boscolo e con tono di voce
sostenuto gli grida “Cosa sta facendo?” mentre esce dal banco nel tentativo di
avvicinarsi allo stesso.

Nel  mentre  la  Bisognini  esce dal  banco la  Tortarolo  gli  si  avventa contro,  la
prende a schiaffi e proferisce contro di lei la frase “stai ferma e zitta, cagna, o ti
tagliamo la gola!!!” brandendo, con fare minaccioso, un taglia balsa che era su
banco.

Il  Boscolo  e  la  Tortarolo  guadagnano  velocemente  l’uscita  e  si  allontanano
correndo inseguiti dalla Bisognini che grida “al ladro, al ladro!!!” nel mentre nella
zona sta transitando la pattugli appiedata in abito civile della Polizia Municipale
composta dal  Commissario Filippo Pasqualin,  dall’Assistente Vittorio  Emanuele
Tiozzo  e  dall’Agente  Scelto  Alice  Tommasini  che  dopo  breve  inseguimento
raggiungono i due e gli immobilizzano.



Entrambi i giovani nominano un unico difensore di fiducia nella persona dell’avv.
Giovanni Agnelli del foro di Venezia, con studio in Venezia, San Marco, 3980, tel
041 5212345 E FAX 041 5254321.

 LA DIRIGENTE

 RISORSE UMANE ORGANIZZAZIONE

   DOTT.SSA MARIA MARGHERITA FABRIS*

*DOCUMENTO SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE AI SENSI E CON GLI EFFETTI DI CUI AL D.LGS DEL 7  MARZO 2005,
N..82 E SS.MM.; SOSTITUISCE IL DOCUMENTO CARTACEO E LA FIRMA AUTOGRAFA.


